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7a TRE CIME ALPIN MARATHON

Correre fino al Sesto Cielo

Tre Cime di Lavaredo: Profumo di Olimpiadi e di record alla settima edizione della Tre Cime Alpin Marathon. Sui 21 km della salita da Sesto alle Tre Cime di Lavaredo i gradini più alti del podio maschile e femminile hanno visto il trionfo di due protagonisti della maratona olimpica. Ha vinto frantumando il record del percorso il campione del mondo Jonathan Wyatt, 21° ad Atene, davanti a John Brown e al vincitore dell’anno scorso Thierry Icart mentre fra le donne Anna Pichrtova, 28a ad Atene, si è imposta di forza su una splendida Antonella Confortola. Terza l’anglo italiana Ruth Pickvance.

Successo austriaco sul percorso sprint, dominato da Franz Deisenberger mentre fra le donne l’alloro è andato alla pusterese di Valdaora Petra Steinhauser.

Sesto / Tre Cime di Lavaredo – Cielo parzialmente coperto ed aria frizzante hanno accompagnato una splendida edizione della Tre Cime Alpin Marathon che, come sempre, ha regalato emozioni agli spettatori e grande soddisfazione ai quasi novecento concorrenti che hanno tagliato il traguardo all’ombra del monumento naturale più famoso del mondo. Un’edizione a tempo di record, quella di quest’anno, dominata da due dei protagonisti assoluti della scena mondiale della corsa in montagna: il campione del mondo Jonathan Wyatt, fra l’altro reduce dal successo di sabato nel Triathlon di Lienz, ed il britannico John Brown, attualmente quinto nella classifica di Coppa del Mondo della specialità. I due campioni si sono dati battaglia fin dall’inizio, lasciando al resto del gruppo solo la lotta per il terzo gradino del podio. Alla fine l’ha spuntata Jonathan Wyatt che ha frantumato, in 1h 40’01” il record del percorso sui 21 km che apparteneva al ceco Jan Blaha che l’aveva stabilito nel 2002 con  1h46’11”. Dietro a lui si è piazzato il grande avversario John Brown mentre il terzo posto è andato al vincitore dell’edizione 2003, il francese Thierry Icart che ha così scalzato dal podio il parroco volante di Tassullo, don Franco Torresani che, dopo l’arrivo, si è consolato celebrando la messa per tutti i concorrenti di fronte alle Tre Cime di Lavaredo. Il quinto posto è andato al recente vincitore della Dolomiti Skyrace, Michele Tavernaro davanti al primo della lunga schiera di altleti altoatesini, Harald Gamper di San Genesio.

Splendida anche la lotta in campo femminile, dove la campionessa della Repubblica Ceca Anna Pichrtova, anche lei reduce dalla maratona olimpica di Atene, ha dovuto sudare le proverbiali sette camicie per avere ragione di una magnifica Antonella Confortola, alla fine seconda davanti alla vincitrice del 2003, l’anglo italiana Ruth Pickvance giunta però al traguardo con ampio distacco sulle due più giovani protagoniste. Dietro alle magnifiche tre si sono piazzate nell’ordine le austriache Maria Elisabeth Penker ed Andrea Reithmayr, l’italiana Paola Romanin e la prima delle altoatesine, terza nel 2003, Astrid Renzler di Rasun.

II percorso sprint di 12 chilometri e 1100 metri di dislivello, istituito per la prima volta nell’edizione 2003, ha visto la doppietta austriaca di Franz Deisenberger e Peter Kuehr, finiti nell’ordine davanti all’altoatesino Vinzenz Winding.

In campo femminile successo tutto altoatesino, con la pusterese di Valdaora Petra Steinhauser che si è imposta a Marlene Zipperle ed a Rosi Unterpertinger. 

Il film della gara: La storia della corsa è ben presto diventata un duetto. Dopo il via infatti, una dozzina di atleti con tutti i migliori ha subito preso il largo sul gruppone già all’uscita dal centro di Sesto Pusteria, ma anche questo gruppo però si è sgranato immediatamente nella galoppata attraverso la Val Fiscalina, lasciando infine in testa i due protagonisti assoluti della gara, Jonathan Wyatt e John Brown, forti già di un vantaggio di 2’ sul resto del plotoncino. Al rifugio di Fondovalle è passto per primo John Brown, ma quella resterà la sua unica apparizione in testa poiché all’inizio della salita Jonathan Wyatt ha preso subito il comando delle operazioni staccando, seppur a vista, il suo più pericoloso concorrente. Con il medesimo distacco, attorno alla cinquantina di secondi, la coppia è passata al rifugio Comici ed al Gpm del rifugio Pian di Cengia che assegnava il premio speciale di 200 euro al primo. Senza accusare cedimenti, Jonathan Wyatt ha mantenuto la testa ed il distacco anche nella discesa e nel falsopiano verso la Forcella del Paterno e quindi fino al traguardo del rifugio Locatelli. Dietro ai due, la lotta per il terzo posto si è sviluppata fra il parroco volante di Tassullo don Franco Torresani e il campione francese Thierry Icart sempre pressati da vicino dal vincitore della Dolomiti Skyrace Michele Tavernaro. Icart ha però sempre resistito agli attacchi di don Franco Torresani, che ha sofferto un po’ la salita dal Comici al Pian di Cengia e così il terzetto si è presentato nell’ordine, accomunato da un lunghissimo applauso, anche sotto lo striscione d’arrivo.

Insolitamente appassionante anche la lotta in campo femminile, dove Anna Pichrtova e Antonella Confortola si sono date battaglia per tutti i 21 kmi del percorso. La ceca ha condotto in pianura e fino al rifugio Comici, quando Antonella ha deciso l’attacco che l’ha portata a passare per prima sotto lo striscione del Gran premio della Montagna di Pian di Cengia. Poi, in discesa, la maratoneta della Repubblica Ceca ha ripreso la testa della gara e con essa il vantaggio che le ha consentito di passare per prima sotto lo striscione d’arrivo. Dietro di loro, ma con abbondante distacco, l’anglo italiana Ruth Pickvance che ha così ripetuto il terzo posto ottenuto quest’anno alla Dolomiti Skyrace.

Le interviste dopo l’arrivo. Queste, subito dopo l’arrivo, le impressioni dei protagonisti.

Thierry Icart: <Credo di essere andato peggio dell’anno scorso, anche se ho migliorato il mio tempo del 2003. Però ho sempre saputo che sarebbe stata una gara a due fra Jonathan Wyatt e John Brown e per questo non mi sono mai dannato l’anima per tenere il loro ritmo e ho badato più che altro a vincere la gara “degli altri”. Ci sono riuscito, anche se il tratto in discesa ed il falsopiano mi hanno fatto penare e questo piazzamento per me è come la vittoria nella gara B!>

Jonathan Wyatt: <Torno sempre volentieri a Sesto, anche se quest’anno per me era la prima volta sul percorso da 21 chilometri. Sapevo che il mio concorrente più pericoloso sarebbe stato John Brown e così è stato. Per questo all’inizio della salita mi sono messo davanti, imponendo il mio ritmo e controllando la gara e alla fine la tattica si è rivelata vincente. Se devo dire la mia impressione ho fatto più fatica ieri (ha vinto il Triathlon di Lienz ndr) perché lì c’era da far vincere la mia squadra. Qui invece correvo da solo e sentivo meno la tensione. Però la Tre Cime Alpin Marathon è una gara bellissima!>

Franco Torresani: <La gara è sempre bellissima ed il quarto posto è un ottimo risultato. Anche se forse quest’oggi mi aspettavo qualche cosa di più dalla mia prestazione!>

Antonella Confortola: < Era la prima volta che correvo sul percorso lungo ed è stata davvero una bella lotta! Sono contenta del mio risultato, anche se il tratto in discesa, fra il Pian di Cengia e la Forcella del Paterno è stato quello più duro, dove la ceca mi ha rimontato ed io ho perso la gara. Ma sono felicissima anche così!>

Astrid Renzler: <Oggi mi sentivo bene e sono sempre stata in lotta per il terzo o il quarto posto, che era poi il mio piazzamento dell’anno scorso. Ma quest’anno la discesa fra il Pian di Cengia e la Forcella del Paterno si è rivelata il punto più duro del percorso e lì ho perso tutto quello che avevo conquistato in salita, dove stavo andando fortissimo. Pazienza!> 

Classifiche e foto sono disponibili da ora al sito internet: www.dreizinnenmarathon.com
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